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VITTORIA DI CIANCOU 
NEUA « M I U N 0 B 0 1 0 G N A » GLI AVVENIMENTI WORTWl L'AUGURIO DI SACCHI 

Al CONGRESSO DI VIENNA 

\ \ 

CROLLATO DOPO TRENTADUE ANNI IL PRIMATO DI PAVESI 
PER LA PACE NEL MONDO 

L'AUGURIO DI SACCHI 
AL CONGRESSO DI VIENNA 
« Spero che abbia successo l'azione intrapresa per 
preservare quell'immenso bene che è la pace » 

71 campione del monda di velocità dilettanti, Emo 
Sacelli, detentorc anche del titolo italiano e di 
quello olimpionic-», in una dichiarazione concessa 
al giornale « Toscana Nuova » di Firenze, ha for
mulato un augurio perchè il Congresso del Popoli 
per la Pace, che avrà luogo prossimamente a Vie»-
na, riscuota il più grande successo. 

Ecco il testo della dichiarazione: 

« Credo che solo camminando su una strada di 
pace .il mondo potrà progredirò e mostrarsi sem
pre più bello ai suoi abitanti. Non sono iscritto a 
nessun partito, ma la 
stessa a t t i v i t à che 
svolgo nelle piste di 
tutta Europa mi ha 
portato a vedere al di 
sopra della grettezza 
dei nazionalismi. Co
noscersi v u o l d i r e 
comprendersi, scoprire 
in uomini di altre na
zioni gli stessi interes
si, le stesse aspirazio
ni nostre. 

Credo perciò che un 
incontro come quello 
di Vienna sia molto 
importante per la crea
zione di un clima di 
vera armonia fra i po
poli di tutto il mondo. 
Mi fa anzi meraviglia 
che di questo Congres
so non si parli in ogni 
giornale. Ho visto ad* 
dirittura che qualcuno 
ha cercato di metterlo 
in cattiva luce, ma non 
c'è dubbio che si trat- •w/ - / '* . ' 

ti di persone che non 
hanno compreso bene la cosa o che sono in cat
tiva fede. 

I 

Per conto mio 6pero che il Congresso abbia 
pieno successo e che eguale successo ahbia l'azione 
intrapresa per preservare f|uclFimnicnso bene che 
è la pace ». 

Terza vittoria del francese Claude Hubert «»»•««' ••»»• P"«»» 
nella "Cento ebilometri,, -— $ , a b , H , i a,le "1>r",e 

L'Italia al 4. e 5. posto con Resta e Baldassari - Bordoni dopo 
una coraggiosa gara, colto da crampi, ha dovuto abbandonare 

(Dal nostro Invialo) 
LECCO, 4 — Ciclo azzurro, aria 

limpida, sole primaverile ed en~ 
tusiasmo straripante e dlscipll 
nato (li spettatori: questo è stato 
il clima nel quale ha vissuto la 
31. edizione della tradizionale 
a 100 dei marciatori » e il mura
tore. parigino Claude Hubert, è 
passato da trionfatore 

la sua non è stata la vittoria 
della /orca muscolare, ma quella 
deir intelligenza tattica, partito 
evidentemente con un piano ben 
prestabilito egli ha lasciato sfo
gare nei primi 30 km. tutti i suoi 
avversari: grandi e piccini. 

Nel primi diei km. è aranti a 
tutti il bergamasco Giovanni ve-
vassorl (S0'300"). poi Bai/crini 
(5V25") e Luzzanl (51'55"); gli 
ansi seguono in fila indiana: ec
co Lcsage (52'10") dai capelli im
brillantinati e con una perfetta 
scriminatura die non si scom
pagina mai per tutti i cento chi 
làmctrl. seguito, a brevi pafsi 
dal filosofo pcripatctiro lialdas-
sari (52'10"): quasi tutti i con 
correnti sono coperti da pesanti 
tute, ma il romano indossa cal
zoncini cortissimi e una sbrac-
clatissima maglia, poi Ljuiidgreen 
(52-37"). Hubert (S2'45") e Por-
doni (53'8"). Lesage e Valuassorl 
sgambettano rabbiosamente e in
sieme sopravanzano tutti. 

Nel cielo terzo e limpido è già 
sorto u sole quando ci fermiamo 
prcssapoco al 30. chilometro, a 
mezza Strada tra Samorago e 
Trezzo D'Adda. Primo è Lesage 
In 2 ore 4V40" con Batdassarri 
a 7'40". Valiaisori B'5". lìallarlni 
9'55". 

Dordon'. che indossa ancora 
una vecchia tuta sbiadita, è di 
continuo incoraggiato da una 
corriera stipata di piacentini; c-
f/H ha superato t r/randi rtvalt 
Hubert e Ljuiidgreen e e a 12 20" 
da I.csaqc, Hubert è sulle orme 
e In si edete a 13'15". Anche Va-
lettandrnio Guglielmi arcnmjia-
gnala dalla mnqVc f*u maichxna) 
che gli prende ì distacchi, e -n 
burma posizione (14'10"). 

Ed c/cr>ci ad una stolta delia 
gara. Dopo Vapr.o si scende a 
tty-:ag per pastore sul ponte 'n 
ferro A sinistra l'Adda a destta 
una delle Conche di l.eona'do 
paesaggio magnifico, tua tutti 
postano via senza degnarlo di 
mio sguardo. c'è nitro da far". 
oqqi. Dordoni tiene superato d<: 
Hubert. Postato il ponte, con
trollo e rifornimento a Canoni
ca. Che è. che non è. il piacer. 
tino Tornita. Emozione fra i m e i 
numerosi sostenitori. Poi ti rin
franca e riprende Ma a BOI'IT», 
altra stop: dolori al reni. Mas
saggio: ria di nuovo. Ovviamente 
egli ha perduto alcune posizioni. 

essendo stalo superalo da Ljund-
green e da Strunl:. 

40. Chilometro: 1. Lesage vi Ó 
ore 39'30", Hubert continuando 
sempre con lo stesto ritmo, e 
passato al secondo vosto, a 12'10" 
dal connazionale, vei usseri fa
tica assai ed è a 13'05". Baldas
sari sempre più grigio nel uso 
sofferente, e « 13'25". Ljuudgrccn 
è a 14'25". Poi Slmili:, a Valter 
ego » di Hubert a 14'40", Dordoni 
a 15'30". Ballerini a 15'50". Ed 
ceco infine Mazza (a 1H'20" ) che 
viaggia verso le buone posizioni 

Sulla strada di lìcrgamo gene
rosa ripresa di Dordoni cosicché 
a metà gara, al 50. thllomctro 
(prest'a pofo) troiiamo ai cin
tine pruni posti, nell'ordine 1. 
Lesage, 2 Hubert. 3. Ljuiidgreen 
4. Dordoni, 5 lialdattan 

III rgamo inghiai te ora i con
correnti; strano a dirsi, ristia
mo senza benzina- pbrdiumo mez
z'ora, facciamo una fatica infer
nale (più la macellino < he noi. 
jicrn) vi prima e in teennda r>er 
risalire In fiumana Arriviamo giu
sto in tempo pi r tederò Dordo
ni abbandonare la gara al 62. chi
lometro. 

Riacchiappiamo nell'ordine Va-
lassori. Mazza. Resta, Strunk. 
Baldassari. Ljuiidgreen. Poi Hu
bert e, sorpresa delle sorprese. 
solo ottanta metri più atanti. 
Lesage, giusto al momento in cui 
transita al 70. chilometro, la 
traversata di Bergamo e la salita 
terso San Pietro sono state fa
tati all'uomo dalla s'riniiuatura 
impeccabile. 

Al 70. chilometio: 1) l.cagp ni 
6.34'57": seguono Uobcrt a 30 ' 
Ljuiidgreen a 1V2H". Jìaldastan a 
1S'53". Strillile a 16'23". 

Ed ecco a 20'3S" Ro>ta, l'uomo 
di Raggio, conferma della « Cen
to » ha superato iiinumcremli 
avversari ed è u! setto posto alt 
altri non postano più dir nullo 
Ormai. Hubert ha partita tinto. 
che il connazionale ha abbassato 
le braccia e cammino come un 
automa e accumula minuti su 
minuti di ritardo 

Si scende i erso CulolztO: i at
teggia nell'aria lareo da tultsmo 
del farmacista del jMete; passa la 
corriera dei piacentini, che han
no ritirato nell'interno il cartel
lo che diccia: « numero Sedici -
Pino Dordoni - Cnmpioiir Olim
pionico »> 

Tristezza l)n.- chilonitri pri-

(Francia) m 9 ore SO'59". \ 
Re&ta (Ital ia) in a ore 5140 , 
5) Baklucfcuri (Italia) m 0 OH 
58'57"; (>) Ktrunck (Fra ic ia ) iti 
9 ore 50 07' . 

Hubert, Ljunggieu e Le^a^e 
hanno battuto V. primato afcao 
iuto cloiiu corta, R e d a non .<> 
ha uguug'lato per boli 9" 

Poppiceli. vittorioso 
nel Trofeo Ramircs 
AOSTA. 4. — Il campione d» 

Italia Giacomo Peppicelli ha vin
to ad Aosta la prima edizione 
del Trofeo Ramiies, gara podi
stica nazionale .sulla distanza di 
nove chilometri. Peppicelli ha 
guidato la corsa fin dalla parten
za, imponendosi su un gruppo di 
cinquantaquattio concorrenti. Ec
co l'oidine di arrivo: l) Giacomo 
Peppicelli (Te.staccina di Koma) 
in 2TIT'. 21 Valter Mazzon <Li-
bertas di Biella» a 16": 3) Giu
seppe Bovincqua (Tilonfo Geno
vese) a :Wi": l> Righi a 37"; .">) 
Pehccioh a 40" Ili ni i: i ti > ii 1 . i r r . i o «foni all'Unita) 

CHÌOSA U STAGIONE DELL'IUS.P. 

Salatoli (salto in alto), Gloria (m. 1000) e Spinozzi 
(m. 300 e salto in lungo) sono i nuovi primatisti 

INIZIATO JKKI JL CAMPIONATO RISERVI. 

La Lazio B costretta al pareggio 
dal modesto "lUtuornese (M) 

Colloqui t ra Sacerdoti e Sundqwisl - Domani allo Stadio l'« amichevole » Roma-Genoa 

LlV(_)ttM>: Ugelahbi, Lonzi, 

UNA BELLA GARA AD OLTRE 41 KM. DI MEDIA 

Vittoria di Ciancola 
nella Mìlano-Bologna 

11 romano ha tagliato il traguardo con un centinaio di nielli su 
Ogna e Olivetti che si sono disputati in volata il secondo posto 

BOLOGNA. 4 — Il cauipior.e 
del mondo Luciano ciancola ha 
confermato oggi le sue alte doti 
<U passista, vincendo in modo 
ne t to la e Milano-Bologna ». 

I l romano h a condotto u n a 
ga i» d i prudente atte&a con
trollando le tasi più pericolose 
della coree e conservando intat
t e l e proprie energie per un i>o-
derono « e l l u n g o » finale ebe 
negli ult imi tre chilometri gli ha 
permesso <U guadagnare un cen
t inaio d i metri sugli altri con
correnti. 

L« corea, interessante e com-
b a t t u o s s i m a e i n dall'inizio, * 
«tata condotta all'insegna della 
velocità: oltre 41 di media! Il 
primo t e n t e t l r o . di fuga al è 
avuto a Caeelpusterlengo (Km. 
40) dove b a preso il largo un 
gruppo di cedici corridori Ira i 
quali Ciancola e B r u n i I fug
gitivi sono etat i però raggiunti 
dal gruppo a Fiorenzuola (chi
lometri 83) . Nelle vicinanze di 
Parma tre corridori. Mazzacura-

tL Bernardi e Bonetti. *>ono 
ecattati \e>ociosiml a.la ricerca 
della «grande av\entura » 

Ben pretto I tre fuggitivi han
no guadagnato un discreto van
taggio s u l gruppo dal quale, nel 
frattempo, s i erano staccati An
tonini e Brandolini. Dopo un 
furioso inseguimento i due han
no raggiunto il gruppetto di te
sta a Reggio Emilia (Km 137) 

Ma la tuga ha cinque non ha 
durato moìto; dopo soli diciot-
to chilometri, infatti, i fuggitivi 
sono stat i raggiunti dai gruppo 
In vista del tett i rossi di Rube
ria u n tentativo di fuga di Am
oroso e emil iani è otato »ubito 
rintuzzato dal gruppo. A Mo
dena la corsa è transitata al 
« gran completo ». 

A tre ctoilometn da Bologna. 
quando ormai sembrava che la 
soluzione della corsa sarebbe 
uscita da u n grosso e volatone > 
finale è ecattato improvvisamen
te Ciancola. Il campione de! 
mondo ha guadagnato prima 

una quindicina di metri poi \ e n 
ti. trenta.. . c inquanta: su l filo 
del traguardo un cent inaio di 
metri Io sepuravano da Ognia e 
Olnctt i che in una Leila volata 
a due s i sono disputati la piaz
za d'onore. Per il giudice di 
arrivo ha v into Ogna ma Oli
vetti ha presentato un reclamo 
sostenendo d i aver tagliato il 
traguardo u n soffio prima del 
rtva'e. Ecco l'ordine d'arrivo: 

L'ordine d'arrivo 

1. Ciancola Luciano (A.S. Ro
ma) . c h e compie il percorso di 
km 310 in ore 5 6*. aZ:a media 
di km- 41.130; 2. Ogna Giusep
pe (A. & Erbitter di Gaberto). a 
100 metri; 3. Olivetta Nello (Rog
gio E. ) : 4 Vichi ( 8 C. Fels inea); 
5. Ploreau; A Bonaldl; 7. Fac-
cioli; 8 De Rossi; 9 Bonetti; 
10. Zamponi 11. Antonini; 12 
Rigo; 13 Cappelli; 14. Boschi: 
15. Bili! e attri. i n gruppo, tutt i 
col t empo di O^na 

P I N O DORDONI ieri non h.i 
avuto fortuna 

ma di Calolzio. siamo ali 80 chi
lometro: 

L) Hubert in 7.4V30'; 2) a 12' 
e 45" è Ljundgreen che ha supe
rato Lesage (a 13'30"). Resta è 
passato al 4. jxisto ed ha un di
stacco di Z«'05". Baldassari e 
Strunk passano insieme. 

Eccoci a Calolzio; riattraier-
stamo l'Adda e lo costeggiamo si
no a Lecco; poi ritorniamo di 
nuovo a calolzio per l'ultima col-
fa. Confraraimen/c alla tradizio
ne gli ultimi chilometri non por
tano cambiamenti, almeno nelle 
prime posizioni, polla. Folla: cor
ridoi strettissimi di gente che 
tributa a tutti, rincuori e unti. 
il trionfo. 

B R U N O BONOMELLI 

L'ord ine d'arrivo 
1) c :aude Hubert (Francia) in 

9 ore 31'03"; 2 ) L.Jungeren (Sve
zia) in 9 ore 4.V 31"; 3 ) Le*-ace 

Altieri!, Isolani; Priauii, Jarilel-
lu. Catalano, Baiceli a, Bonomici, 
Putcrfcou. Rinaldi. 

LA2JIO: He l a / i u . Montanaii, 
Malacarne. Passeiiiu; Fuin, C'e
l ic i , Migliorini. Stocchi, Pistac
chi. IJI i una Caprile. 

ARBITRO: Aurel io di Napoli. 
Marcatori: nel primo tempo al 

liO Catalano; nella npresa al 7' 
Caprile 

L'n.i tiiLY/it delusione ha rifeei-
\ato agli hjiorti\i accor&i iei i al
lo Stadio, l'inizio del campiona
to delle riserve che ha visto, nei 
primo incontro, la Lazio B con
tro il Li \orno B. 

Lini partim che dopo un «via» 
vivace da parto dei biunco-azzur-
ti <; calata giù di tono, tino a 
scivolare nella più scoraggiante 
mediocrità. La Lazio B. pur al
lineimelo alcuni tra i suoi più 
nuotati titolari (c'erano in cam
po He I a/io. Montanari. Mala-
caino. m i n . Migliorini DI Fraia 
e caprile) non hi e seriamente 
impegnata e ha preferito lascia
re la iniziati la nelle mani del 
più modesti ma a-^sai più vivaci 
e tenaci ospiti. 

L'inizio, come abbiamo detto. 
i» deilu Lazio, che si fa viva con 
un improvviso tiro di Di Fraia 
che il portiere labronico riesce 
miracolosamente a bloccare. Ma 
o u n fuoco di jraglla. o ben pre
sto gli ospiti cominciano a or
dinare il loro gioco e a portare 
costantemente la minaccia sotto 
la porta di De Fazio. La Lazio 
reagisce senza troppa convinzio
ne e non riesce a scrollarsi d'ad
dosso la pressione dei livornesi 
che. al 20' sanciscono la loro su
periorità segnando con Catalano 
una rete, nnta da u n a mezza 
npapera» del giovane Passerini. 
Una corta respinta del terzino 
labiale, difattl. veniva ripresa da 
Jardeìla. Il quale indirizzava ver
so Catalano. Più lesta di De Fa-
rio. l'aia destra labronica, si lan
ciava sulla palla spedendola in 
rete. 

Nella ripresa la Lazio si pre
sentala in campo con dieci uo 
mini (che l'allenatore ha pre
ferito tenere negli spogliatoi Mi
gliorini per \ i a del suo gioco 
personalistico) e benché meno
mata partiva di gran carriera, 
riuscendo al 7". con Caprile, a 
pareggiare le sorti dell'incontro. 
tava una buon aoccasion© di 
raddoppiar eia segnatura, al 15': 
ma Stocchi, solo, sparava alle 
stelle. Da notare: na pericolosa 
azione di contropiede da parte 
degli ospiti, al 22" e u n a bella 
parata di De Fazio, B! 3 7 su u n 
tiro angoIatis?imo di Rinaldi. Al 
33' una fu?a di Fuin — l'unica 
cosa notevole del laterale bìan-

co-a/i!Uiio — iioit .ua lo scompi
glio nell'area livornese Sul 
«cross» di I'uin. Captile centia-
i a in porta ma Argelas>si n-
spondeia con una iel la parata. 

Ottima tmpre-Mone ha susci
tato Catalano In casa dellu La
zio . irn^ioie completo Disatten
to e impreci-n 1 arbitraggio 

Ì 

Piirnn dell ineuntio si e stolto 
l'allenamento dei titolari Lianco-
az/urri: assente Bredesen. Con 
tutta certezza lo s iedete non po
trà essere in rampo neanche do
menica; tn tal c.iho è probabile 
che Bisogno chiami in squadra 
tutti e tre 1 mediani disponibi
li (Fuin -\i7ani. Bergamo); e 
ciò laseerebt>e prci edere uno 
schieramento a catenaccio 

Per domani sera, come già an
nunziato. e prevista l.i riunione 
del Comitato Direttivo della La-
z,io. per discutere 1 o d g. della 
Giunta, il punto più importan
te di tale od.g . »• quello relativo 
all'ingaggio d'un direttore spor

t i lo Vena lnoltie chiarita la po
sizione di Zenobi. 

In casa giaKo-io-«a M tornu 
a parlate di Sundqiwst: l'ala si-
nlstia i:ìà romanista Ri e incon
trata Ieri mattina col presidente 
Sacerdoti Nel corso dei collo
quio «• stata discus-a la even
tualità che ti calciatole scandi-
na io ih un nuovamente il cai-
telllno per la Società giallo-ios.su 
Lo stesso Sundqwlst, si dice. 
avrebbe affermato di ai ere rag
giunto l'accordo. Da parte sua 
Sacerdoti ha detto che tutto 6 
ancora in aito mare. Per sapere 
qualcosa di decisivo in proposi
to bisognerà attendere fino a do
mani sera, essendo stato fissato 
un nuovo Incontro 

Nella mattinata di ieri i gial-
lorossi hanno ripreso gli allena
menti. Per domani i» fissato l'in
contro amichevole con il oenoa 
Nell'interi allo tra il primo e 11 
secondo tempo, lerranno conse
gnate ai corridori Ciancola e 
Monti due medaglie d'oro offerte 
dalla « Roma » A. B. 

Quattro record dell 'Unione 
battuti e due sfiorati costitui
scono 11 bilancio del la riunione 
svoltosi ieri alle « T e n n e ». Con 
questa manifestazione l 'UISP 
regionale ha concluso ufficial
mente la stagione agonistica de l 
1952. I record battuti br.no que l 
li de l salto in alto, del saito 
in lungo, dei 300 ni. e doi 1000 
m. I nuovi recordman dono: 
Salaroli con m. 1,72, Spinozzi 
con m. 6,40, ancora Spinozzi con 
il t empo di 37" sui «O'i in. e 
G'oria con i! temuo di 2"43" ve: 
1000 in. I vincitori dell™ altre 
gare in programma iono .• tati: 
Montanini, nel lancio d^l peso 
e Filippini, nei 100 ni. 

La riunione, ostacolata da im 
forte vento che ha IntastUìito 
gli atleti; è iniziata ^.o.i il lan
cio del peso. La vittoria ò toc
cata al fo i te Montanari "••Ila 
UISP federale, che na .'fioraio 
i 14 in., al secondo posto si è 
piazzato Bonamano, «mone Jui 
de l l 'UiSP federale, '.die ha ot 
tenuto la misura di ni. 12,73, 
terzo il c iv i tavecchiese Carvi-
giani con ni. 11,80. Dopo il lan
cio de l peso si è svolto i l salto 
in alto. La vittoria è toocata al 
bravo atleta della Lungaretta, 
che ha nuovamente battuto, d o 
po d u e giorni, i l record del la 
Unione con m. 1,72, superati a l 
la seconda prova. Secondi s i s o 
no classificati, a pari merito , 
Granata e Di Censo, ambedue 
della Mallozzi. con in. I.C0, 
quarto l'atleta del la Scinti l la. 
Castiglione. 

N e i 300 tn. Enrico Spinozzi , 
del l 'UISP Roma, h a v into tac i l -
mente stabilendo i l n u o v o pr i 
mato con i l buon t e m p o d i 37". 
Benni. di Civitavecchia, g iunto 
secondo ha ottenuto i l t e m p o d i 
38"8, terzo si è piazzato Alberto 
Greco che ha battuto Dipietxan-
tonio con il t empo di 39"2. F i 
lippini. anche lui de l l 'U iSP R o 
ma ha v into i 100 m., battendo 
sul filo di lana il c iv i tavccchiese 
Spaggiari ed il consocio Bo i l er -
Ria. Fi l ippini è rimasto ai disot
to de l suo record di appena un 
decimo, avendo ottenuto 11 "5. 

Un altro record è staio stabi
lito nei 1000 m. per merito di 
Gloria; i primi tre arrivati h a n 
no battuto il vecch io record, 
che era di 2'57". Il tempo fatto 
segnare da Gloria è stato di 
2'43", Sabatini, il v inci tore de i 
1500 di domenica scorsa, è ar 
rivato secondo a d u e decimi; 
terzo l'altro Civitavecchie1^ Cri
sostomi. Spinozzi ha migl iorato 
il primato de l salto In lungo. 
La misura, ottenuta con il v e n 
to favorevole , è stata di m. 6,40. 
Il v inci tore dei 100, Filippini, 
si è classificato a l secondo p o 
sto con ni. 6,25. A l terzo s quar
to posto s i sono piazzati r ispet

t ivamente Salaroli, con ni. 6 e 
Rossi Enzo. 

Il C. S. Capitolino ha fatto 
svo lge te una r iunione sociale 
femmini le , che ha avuto nella 
Valenti e nella Sciarpel lett i le 
dominatrici . Infatti Sandra Va
lenti ha vinto i 100 in. con il 

<&&3 
•#>£** H' -
2!* jrtK&fe rJ i, f. 

Sandra Valenti ha confermato 
ieri, battendo i l suo primato 
n e l sa l to in lungo (m. 4,47) 
le sue buone « chances » di 
riuscita. A patto però che si 

a l leni ser iamente 

tempo d i 13**6 e d i l salto in 
lungo c o n ni. 4,47, suo orimato 
personale . L e al tre gare fono 
state v i n t e dal la Sciarpel lett i , 

CARLO SCAHINOI 

/ risultati 
Metri 100: 1. FILIPPINI (U. 

I. S. P . Roma) 11"5; 2. Spag
giari 11"7; 3. Bel leggia 11"9; 

Metri 300: I. SPINOZZI (U. 
I. S. P. Roma) 37"; 2. Benni 
38"8; 3. Greco Alb . 39"2; 4. D i -
pietrantonio 39"8; 5. Vercesi 

Afctri 1000: 1. GLORIA (U. I. 
S. P. Roma) 2'43"; 2. Sabatini 
2'43"2; 3. Crisostomi 2'48"2; 4. 
Grechi 2'50"6; 5. Maialett i 2'57"; 

Salto in alto: 1. S A L A R O L I 
(Lungarettn) m. 1,72; 2. p. m. 
Granata e Di Censo con m. 1,60; 
4. Castiglioni m. 1,55; 

Salto in lungo: 1. SPINOZZI 
(U. I. S . P. Roma) m. 6,40; 2. 
Fil ippini m. 6,25; 3 . Salaroli m. 
6; 4. Rossi E. ni. 5,76; 5. Casti
gl ione m. 5.75; 6. D i Censo 

Lancio del peso: 1. M O N T A 
N A R I (U- I. S. P . R o m a ) m. 
13,90; 2. Bonamano m. 12,75; 3 . 
Carvigiani in. 11.80; 4. Greco 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora. Ausonia. Alhambra, 
Brancaccio, Cinestar, Fiammetta, 
NomenUno, olimpia, Orfeo, Orio
ne, Plinius, Quirinale, Reale, Sa
la Umberto, Tuscolo. Planetario, 
Savoia, Capranica, Europa. TEA
TRI: Arti. Valle. 

T E A T R I 
ARTI: C.ia Piccolo Teatro del

l'Opera Comica delia Città di 
Roma, ore 21. prima di: «Don 
Pasquale >. 

ELISEO: Riposo. 
MANZONI: Eva Nova nello spet

tacolo di * Pizza napoletana » e 
« Nu" quarto e luna ». 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
QUATTRO FONTANE: ore 21: 

« Tarantella napoletana • di 
Curcio. 

QUIRINO: ore 21: «I! duello co
mico di Paisiello > precederà 
«Il telefono> di G. Benotti. 

SATUtl: ore 21.15: «Madre Co
raggio » di Bctolt Brecht con 
S. Tofano, G. Gherardi. 

VALLE: ore 16,30-21.13: « I Pic
coli di Podrecca >. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Purificazione e rivista 
Altieri: Terra di giganti e rivista 
Ambra-Iovinelli: Totò e i re di 

Roma e rivista 
La Fenice: Il bandito di York 

e rivista 
Principe: Omertà e rivista 
Volturno: La furia di Tarzan 

e rivista 
C I N E M A 

AJS.C: Doppio gioco 
Acquario; L'Ultimo dei bucanieri 
Adriaeine: Salerno ora X 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Il pescatore della Luisiana 
Alerone: La furia di Tarzan 

GLI SPETTACOLI Gli undici moschet 

mia donna è un 

Ambasciatori : Quattro ragazze 
all'abbordaggio 

Aniene: Verginità 
Apollo: L'asso nella manica 
Appio: La leggenda del Piave 
Aquila: Ilo incontrato l'amore 
Arcobaleno: Death of a salesman 

(ore 18-20-22> 
Arenula: L'uomo dell'Est 
Aristea: Show boat 
Astoria: La confessione della si

gnora Doyle 
Astra: Ali Babà e 1 40 ladroni 
Atlante: La mia donna è un an

gelo 
Attualità: Cinque poveri in auto

mobile 
Augusti»: Il fantasma dell'Opera 
Aurora: Ultima preda 
Ausonia: La pietra dello scandalo 
Barberini: Show boat 
Bernini: E* arrivato Io sposo 
Bologna: La leggenda del Piave 
Brancaccio: La leggenda del 

Piave 
Capitol: Pietà per i giusti 
Caprauica: Un uomo tranquillo 
Capranictaetta: Cinque poveri in 

automobile 
Castello: Maria di Scozia 
Centocelle: Damasco 25 
Centrale: Il pescatore della Lui

siana 
Centrale Ciampino : Odio ci: 

sangue 
Cine-Star: Sansone e Dalila 
Clodio: Maria di Scozia 
Cola di Rienzo: La confessione 

della signora Doyle 
Colonna: Salon Mexico 
Colosseo: II terzo uomo 
Corso: Altri tempi 

Delle Maschere: Condannato 
Delle Terrazze: Figlio figlio mio 

; Delle Vittorie: La leggenda del 
. Piave 
Del Vascello: La leggenda del 

Piave 
Diana: Kociss l'eroe indiano 
Doria: Giovinezza 
Eden: Questi dannati quattrini 
Espero: L'assedio di Fort Polnt 
Eoropa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: Papà diventa mamma 
Farnese: La matadora 
Faro: Sangue blu 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous somme* tous 

des assassina ( 17-19,30-22 > 
Flaminio: Ogni anno una ragazza 
Fogliano: Condannato 
Galleria: II mondo nelle mie 

braccia 
Giulio Cesare: Processo alla citta 
Golden: Totò e i re di Roma 
Imperiale: U n uomo tranquillo 
Impero: Le avventure di Mandrin 
Indnno: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Ionio: U figlio 'di Montecristo 
Iris: Totò le Molto 
Italia: L'avventuriera di Tangefi 
Lnst: Auguri e figli maschi 
Massimo: Kociss l'eroe indiano 
Mazzini: E* arrivata la felicità 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Salttta: Alan il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: Ricca, gio-

vane e bella: Sala B: La valan-
! ga gialla 
( Nuovo: Condannato 
Noverine: Vedi Napoli e poi Cristallo: Parole e musica I 

CeraDe: L'amore segreto di Ma-' muori 
deleine Od^on: L'uomo di ferro 

Odescalchi: 
tieri 

Olympia: La 
angelo 

Orfeo: Davide e Betsabea 
Orione: Il passo del diavolo 
Ottaviano: Mezzanotte e 15 stan

za 9 e doc. 
Palazzo: Napoleone 
Palestrina: La leggenda del Piave 
Parioli: Largo passo io 
Planetario: In nome di Dio 
Plaxa: Moglie per una notte 
Primavalle: Il principe e il po

vero 
Preneste: Le avventure di Man

drin 
Quirinale: "Wanda la peccatrice 
Qttlrinett*: Telefonata a tre mogli 
Reale: La valanga gialla 
Bex: La confessione della signora 

Doyle 
Rialto: Storia di un detective 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Soma: Guardie e ladri 
• a b i n o : Il ladro di Bagdad 
Salario: La prima moglie 
Sala Umberto: Omertà 
Salone Margherita: La presiden

tessa 
Sant'Ippolito: Ballo al castello 
Savoia: La leggenda del Piave 
Silver Cine: La fidanzata di tutti 
Smeraldo: La giocatrlce 
Splendore: Gli angeli del quar

tiere 
Stadinm: La mia donna è un an

gelo 
Superrinema: Il mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Totò e i re di Roma 
Trevi: II cappotto 
Trianon: Riso amaro 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: I predoni del Kansas 
Ventvn Aprile: Il gatto milionario 
Vernano: Pana diventa mamma 
Vittoria: Stupenda conquista 
Vittoria Ciampino: Il ratto delle 

zitelle 
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IL VlllìTII ti; 
Granile remarne di VICTOR HUGO 

A Lilla, addosso a un in
glese, fu sequestrata una let
tera di PriKent, agente di Pitt 
in Vandea »in cui si leggeva
no queste righe: «Vi prego 
di non risparmiare il denaro. 
Speriamo che gli assassinii 
saranno compiuti con pru
denza. Le persone più adatte 
a quest'opera sono i preti 
travestiti e le donne. Man
date sessantamila lire a 
Rouen e cinquantamila a 
Caen ». Questa lettera fu let
ta da Berrère alla Conven
zione, il I agosto. A tali per
fidie rispondevano gli atti 
selvaggi di Parrein e, più 
tardi, le atrocità di Garrier. 
I repubblicani di Metz e 
Anelli del sud chiedevano di 

marciare contro i ribelli. Un 
decreto ordinava la forma
zione di ventiquattro com
pagnie di pionieri per incen
diare le siepi e ì recinti del 
Bocage. Crisi inaudita. La 
guerra cessava in un punto 
soltanto per ricominciare in 
un altro. Niente grazia! 
Niente prigionieri! Era il 
grido che si levava dalle due 
parti. Un'ombra terribile gra
vava sulla storia. 

Nel mese d'agosto, la Tour-
gue era assediata. 

Una sera, mentre già bril
lavano le prime stelle, nella 
calma di un crepuscolo cani
colare, non una foglia muo
veva nella foresta, non una 
orba fremeva nel piano, un 

suono di tromba, che veniva 
dall'alto della torre, lacerò ad 
un tratto il silenzio della not
te incombente. 

Al suono della tromba ri
spose un suono di clarino, che 
veniva dal basso. 

Sull'alto della torre stava 
un uomo armato; in basso, 
nell'ombra, vi era un esercito 
accampato. 

Attorno alla Tour-Gauvain 
si distingueva confusamente. 
nell'oscurità, un formicolio di 
forme nere: era un bivacco. 
Qualche fuoco cominciava ad 
accendersi qua e là sotto agli 
alberi della foresta e tra le 
eriche dell'altipiano, punteg
giando di luci l e tenebre, co
me se la terra volesse coprir
si di stelle cerne il cielo. Tri
sti stelle, le stelle di guerra. 
Dalla parte dell'altipiano il 
bivacco si stendeva fino alla 
pianura e dalla parte opposta 
penetrava fin nella selva. La 
Tourgue era bloccata. 

Dall'estensione del bivacco 
si capiva che gli assedianti 
erano assai numerosi. 

L'accampamento stringeva 
da presso la fortezza, dal lato 
della torre arrivava fino alla 
roccia e dal lato del ponte, 
fino al fossato. 

Risuonò un secondo colpo di 
tromba seguito da un secon
do colpo di clarino. 

La tromba interrogava, il 

clarino rispondeva. 
La tromba era la torre che 

domandava al campo: Si può 
parlarti? Il clarino era il 
campo e rispondeva: Sì. 

I Vandeani a quell'epoca 
non erano considerati dalla 
Convenzione quali belligeran
ti. ed essendo proibito per 
decreto di scambiare dei par

lamentari coi « briganti >», si 
suppliva come si poteva alle 
comunicazioni che il diritto 
delle penti autorizza nella 
guerra ordinaria e vieta nel-

KltOOTb» « • 

la guerra civile. Quindi all'oc
casione, avveniva una certa 
intesa tra la tromba contadina 
e il clarino militare. Il primo 
appello non era che un preav
viso. il secondo poneva la do
manda: volete ascoltare? Se 
a questo secondo appello il 
clarino taceva: rifiuto; se ri
spondeva: consenso. In questo 
ultimo caso si aveva una tre
gua di alcuni istanti. 

Avendo il clarino risposto 
al secondo appello, l'uomo che 
stava sulla piattaforma della 
torre parlò e si udirono que
ste parole: 

« Uomini che mi ascoltate, 
sono Gouge-le-Bruant, so
pranominato Brise-Bleu per
chè ho sterminato molti dei 
vostri, e soprannominato an
che l'Imanus perchè ne ucci 
derò ancor più. Ho avuto, allo 
attacco di GranviUe, il dito 
spezzato da un colpo di scia
bola sul calcio del mio fucile, 
e voi avete fatto ghigliottina
re a Lavai mio padre, mia 
madre e mia sorella Jacque-
line di diciott'anni. Ecco chi 
sono. Vi parlo a nome del si
gnor Marchese Gauvain di 
Lantenac, visconte di Fonte-
nay, principe bretone, signore 
delle sette foreste, mio padro
ne. Sappiate innanzi tutto che 
il signor Marchese, prima di 
rinchiudersi in questa torre I 
dove lo tenete bloccato, hai 

distribuito il comando della 
guerra tra sei capi, i suoi sei 
luogotenenti: ha dato a Delièr 
il paese tra la strada di Brest 
e la strada d'Etnèe; a Treton 
il paese tra la Roe e Lavai; 
a Jacquet detto Taillefer, la 
riva dell'alto Meno; a Gaulier, 
detto Gran-Pierre. Chàteau-
Goutier; a Lecomte, Graon; 
Fougères al signor Dubois-
Guy, e tutta la Mayenne al 
signor de Rochambeau, di 
guisa che nulla è finito per 
voi con la resa di questa for
tezza e che, anche quando il 
signor Marchese fosse morto, 
la Vandea di Dio e del Re, 
non morrà. 

«Ciò che io dico, sappiate
lo. è per avvertirvi. Monsi
gnore è qua. al mio fianco; 
io sono la bocca da cui pas
sano le sue parole. 

« Uomini che ci assediate 
fate silenzio. 

« Ecco quanto dovete ascol
tare: 

«Non dimenticate che la 
guerra che ci fate è ingiusta. 
Noi abitiamo il nostro pae
se, combattiamo onestamente, 
siamo semplici e puri sotto la 
volontà di Dio come l'erba 
sotto la rugiada. E* la repub
blica che ci ha attaccato, è 
venuta a turbarci nelle nostre I 
campagne; ha bruciato le no-l 

stre case ed i nostri raccolti; 
ha mitragliato le nostre fat
torie: le nostre donne ed i 
nostri bimbi hanno dovuto 
fuggire scalzi nel bosco men
tre la capinera d'inverno can
tava ancora. 

« Voi che siete qui e che mi 
ascoltate, ci avete braccati 
nella foresta, e ci assediate in 
questa torre; avete ucciso o 
disperso coloro che erano uni
ti a noi; avete cannoni; avete 
riunito alla vostra colonna le 
guarnigioni ed i posti di Mor-
tain, di Barenton. di Teilleul, 
di Landivy. d'Évran, di Tinté-
niac e di Vitré. Voi. che ci at
taccate, siete quattromilacin
quecento soldati, noi, che ci 
difendiamo, siamo in dician
nove. Abbiamo viveri e mu
nizioni. 

«Con una mina siete riusciti 
a far saltare un pezzo della 
nostra roccia e un pezzo del 
nostro muro. 

«Ai piedi della torre avete 
così aperta una breccia da cui 
potete entrare, per quanto es
sa non sia a cielo aperto e la 
torre, sempre forte e in piedj, 
faccia volta al di sopra di 
essa. 

«Ora preparate l'assalto. 

(Continua) 
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